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Premessa 

La trasmissione per via aerea si verifica attraverso la disseminazione di  piccole particelle con un diametro 
inferiore ai 5 micron oppure di particelle di polveri contenenti l’agente infettivo; queste rimangono sospese 
nell’aria per un lungo periodo.  
 
 
 
Campo di applicazione 

Adottare le precauzioni per malattie trasmesse per via aerea in caso di: morbillo, varicella, zoster 
disseminato, tubercolosi 
 
 

Misure da adottare  

ISOLAMENTO 

- porre il paziente in camera singola (eventualmente sistemare con 
isolamento a coorte1) se possibile con almeno 6 ricambi d’aria l’ora e in 
pressione negativa 

- se possibile FAR INDOSSARE al paziente una MASCHERA 
CHIRURGICA con copertura di naso e bocca 

- tenere la porta della stanza chiusa 

MASCHERA 
FACCIALE 

FILTRANTE 

- indossare protezioni respiratorie (maschera FFP2 o FFP3 secondo le 
indicazioni e le modalità d’uso indicate nella IAT I.O.O. 12 “Utilizzo  del 
facciale filtrante FFP2/FFP3” quando si entra nella stanza con paziente 
con TBC attiva sospetta o accertata;  

- personale recettivo non deve entrare nelle camere di pazienti con varicella 
o morbillo senza usare la maschera  

TRASPORTO 

- limitare il trasporto del paziente ed eventualmente fargli indossare la 
maschera chirurgica 

- indossare le protezioni respiratorie in caso di stazionamento in ambiente 
confinato e/o scarsamente ventilato (es. ascensore) 

- quando possibile in ascensore evitare l’affollamento  

SOVRACAMICI  - è consigliato l’uso dei sovracamici quando si prevede il contatto diretto con 
i pazienti 

 

 
Utilizzare queste precauzioni, in 

aggiunta alle Precauzioni Standard 
 

                                                 
1
 più pazienti con la stessa patologia infettiva ricoverati nella stessa stanza 

 


